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La Fondazione CHANGES, Hub del Partenariato omonimo, -
nanziato dal MUR a valere su fondi del PNRR1, ha fortemente 

voluto confermare la propria partecipazione anche a questa edi-
zione di Ravello Lab, condividendo con gli organizzatori la con-
vinzione che il turismo e la cultura – sapientemente declinati al 
plurale nel titolo di questi Colloqui – siano elementi centrali per 
uno sviluppo territoriale realmente sostenibile. Al tempo stesso, 
le prospettive derivate da tre anni di ricerche del Progetto PNRR 
CHANGES sottolineano la complessità del rapporto tra questi tre 
elementi – turismi, culture, territori – suggerendo peraltro ap-
procci teorici e modalità operative per affrontare e gestire tale 
intreccio.
La Fondazione è il cuore operativo di un Partenariato Esteso a 
scala nazionale (sono venticinque i partner tra università, impre-
se ed enti del terzo settore coinvolti) che, nato alla ne del 2022 
grazie ai fondi del PNRR, si è nel frattempo strutturato come rete 
a scala nazionale per la ricerca, la formazione e il trasferimento 
tecnologico riferiti al patrimonio culturale e alla cultura umani-
stica in Italia. CHANGES mette in rete nove Spoke tematici — dai 
paesaggi storici alle tecnologie virtuali per musei, dalle risorse 
culturali per il turismo sostenibile alla resilienza e tutela dei beni 
culturali di fronte ai rischi naturali e antropici — ciascuno pro-
gettato per generare conoscenze applicabili e servizi concreti. 
Elemento chiave è l’interdisciplinarietà nell’approccio alla ricerca 
e allo sviluppo di nuovi modelli e di soluzioni tecnologiche in-
novative, favorita altresì dalla collaborazione stabile – non oc-
casionale – tra soggetti pubblici e privati, Università e imprese, 
ciascuna portatrice di competenze e prospettive diverse.
In tale orizzonte, che guarda al patrimonio culturale a tutto ton-
do, il tema di questa edizione dei Colloqui Internazionali di Ravel-
lo riveste certamente un ruolo di primo piano. 
Molto si è detto sia sul turismo culturale come motore di crescita 
e di occupazione, sia sull’ e  quale rovescio di questa 

Turismi, culture, luoghi: 
la prospettiva CHANGES 

Ilaria Manzini
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medaglia  così come, d’altronde, sulla gentri czione quale effetto 
indesiderato di progetti di riquali cazione urbana che coinvolgo-
no il patrimonio o le produzioni culturali contemporanee. Rispet-
to a questi rischi, il progetto CHANGES ha costituito un grande 
spazio di riflessione teorica, ma anche una palestra di sperimen-
tazione concreta di processi e modelli. Prendendo come punto di 
partenza la Convenzione di Faro, che guarda al patrimonio cultu-
rale non come eredità statica e immutabile del passato, ma come 
risorsa viva per le comunità che a tale patrimonio attribuiscono 
signi cati in continua evoluzione, nei tre anni del progetto si è 
lavorato a ride nire il concetto stesso di valorizzazione turistica: 
non più (o non solo) marketing culturale o progetti “spot”, ma un 
vero e proprio processo che parte dalle comunità e attiva compe-
tenze locali, attraverso un dialogo continuo, essenziale per una 
programmazione urbana e territoriale realmente sostenibile in 
tutte le dimensioni: economica, sociale e temporale.
I contributi dei docenti e ricercatori del Progetto CHANGES, più 
oltre in questo volume, illustrano in maggiore dettaglio gli esiti 
di due diversi loni di ricerca dedicati a questi temi. In questo 
spazio preme soprattutto evidenziare che, al di là delle indubbie 
s de e criticità, il nesso tra turismo, cultura e luoghi costituisce 
anche un’occasione eccezionale di divulgazione delle conoscen-
ze generate dalla ricerca, nonché di diffusione al pubblico delle 
esperienze prodotte dalle imprese culturali e creative. 
Nell’ambito del nostro Partenariato, abbiamo fatto esperienza 
diretta di questa grande opportunità con l’iniziativa “Doors of 
CHANGE”, coordinata dalla Fondazione e realizzata grazie all’im-
pegno dei partner, delle ricercatrici e dei ricercatori coinvolti nel 
progetto. Nel ne settimana del 1 , 18 e 19 ottobre 2025, oltre 60 
luoghi della cultura in Italia – musei, archivi, biblioteche, parchi 
archeologici e cantieri di restauro – hanno aperto le porte per vi-
site sia siche che virtuali, volte a mostrare da vicino ai visitatori 
i risultati di studio e innovazione realizzati negli ultimi tre anni 
grazie ai fondi del PNRR MUR. I luoghi interessati erano diversis-
simi tra loro: da ex complessi monastici ora sedi delle Università 
partner di CHANGES, alle g al l a e  di archivi e biblioteche, 
a siti archeologici legati agli eventi dell’ultimo conflitto mondia-
le. Migliaia di partecipanti, sia cittadini che turisti, hanno potuto, 
attraverso le modalità più varie – dalla visita guidata allo spet-
tacolo teatrale, dall’archeotrekking alla caccia al tesoro su scala 
urbana – fare esperienza di un modello di turismo che non “con-
suma” i luoghi, ma li abita insieme. Di più: iniziative come questa 
dimostrano che è possibile valorizzare i nostri territori non solo 
attraverso la narrazione – pur sempre ef cace – della “bellezza”, 
ma anche come spazio dove saperi accademici e tradizionali, 
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competenze tecniche, imprese e cittadinanza attiva s’incontrano 
e intrecciano per restituire, di questi luoghi, una immagine più 
autentica e una conoscenza più profonda.
Occorre però superare la tradizionale dicotomia tra cittadini e tu-
risti per vedere i secondi non come dei semplici “consumatori” di 
prodotti turistici o culturali, bensì anch’essi come potenziali cit-
tadini, seppur temporanei, dei luoghi che visitano. Occorre anche 
continuare a lavorare, con ducia e caparbietà, alla costruzione 
e al mantenimento nel tempo di quelle reti ampie e diversi cate 
di persone, conoscenze e competenze, dalla cui collaborazio-
ne può nascere un modello di valorizzazione dei luoghi che non 
segua logiche estrattiviste, ma metta al centro la cultura come 
spazio reale di crescita e di sviluppo sostenibili.

Ilaria Manzini
Direttrice Scientifica, Fondazione CHANGES
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